
Avvocatì. Il giudice può diminuirla

La parcella vistata
non è intangibile
MILANO

Il visto di conformità

dell'Ordine non è vincolante
nel procedimento di opposi-
zione a decreto ingiuntivo
sull'ammontare della parcella
del legale. Lo ha stabilito la Se-
conda sezione civile della Cas-
sazione con la sentenza
13858,113, depositata ieri.

La controversia riguardava
la liquidazione delle spettan-
ze di un professionista che ave-
va patrocinato un comune la-
ziale davanti al Consiglio di
Stato, compenso ridotto della
metà (circa 45mila curo), ri-
spetto a quanto "vistato" dal
consiglio dell'ordine, in sede
di opposizione al decreto in-
giuntivo da lui stesso richie-
sto, decisione poi confermata
dalla Corte d'appello di Roma.
Proprio questa Corte, nel di-
sattendere le conclusioni del
professionista, aveva stabilito
che il parere dell'associazione
professionale sul quantum è
vincolante soltanto per la pro-
nuncia del decreto ingiuntivo
e non anche del giudizio di op-
posizione, e che in questo con-
testo non è rilevante il fatto
che il comune avesse chiesto il
parere per avviare la procedu-
ra di liquidazione della parcel-
la. A giudizio della Cassazio-
ne, che ha avallato questa tesi,
la richiesta di preventivo al
consiglio dell'ordine non per-
feziona in alcun caso un accor-
do contrattuale fuori e prima
del giudizio, e meno ancora
rappresenta l'individuazione
di un terzo super partes cui ri-
mettere la valutazione dell'am-
montare della parcella.

Un ulteriore motivo di ri-
corso era relativo all'indivi-
duazione del momento di ces-
sazione dell'incarico profes-
sionale, considerato che an-
che dopo la rinuncia al manda-
to il legale aveva svolto altre
attività di difesa, compresa la
partecipazione a un'udienza
in regime di prorogatio. In so-
stanza, secondo il professioni-
sta, la rinuncia al mandato sa-

rebbe una fattispecie a forma-
zione progressiva che si com-
pleterebbe solo con l'atto di
nomina di un nuovo difenso-
re, «persistendo il dovere del
rinunciante a compiere atti
nell'interesse della parte» fi-
no a quel momento. Ma secon-
do la Cassazione la rinuncia
al mandato è un atto a effetto
immediato anche se il difenso-
re conserva, fino alla sua sosti-
tuzione, la legittimazione a ri-
cevere gli atti indirizzati dalla
controparte al suo assistito, e
nulla più. Quindi nel calcolo
della parcella si potrò sem-
mai tener conto, secondo ta-
riffe, della sola attività di rice-
zione degli atti.
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